                                  

REGIONE TOSCANA 

Direzione Generale del Diritto alla Salute e delle Politiche di solidarietà

 P.I. Cooperazione Internazionale in Sanità

Deliberazione Giunta regionale  n. 405 del 26 aprile 2004 “ Strategia di cooperazione sanitaria della Regione Toscana. Disposizioni attuative per l’anno 2004”

FORMULARIO 

PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

 in attuazione del   Progetto di Iniziativa Regionale (PIR)  “Bando di selezione per l’anno 2004 di progetti di cooperazione sanitaria presentati da soggetti terzi” di cui al punto7.1, lett. c),  deliberazione G.R. n. 405/2004

(La compilazione del formulario è obbligatoria in ogni sua parte)

A. RIFERIMENTI DEL SOGGETTO PROPONENTE

1. Denominazione:

 Comitato per la cooperazione decentrata della Val di Cecina

2. Via e numero civico:


Piazza Libertà 14

	3. Città:
	
	
	
	
	4. CAP:


Cecina









57023

5. Provincia:

Livorno

	6. Telefono:
	
	Fax:

	0586/632288
	0586/633123


7. e-mail: 

segreteria@cooperazionevaldicecina.org

8. Data di costituzione (solo per soggetti privati):

9. Codice Fiscale/Partita IVA:

92060990493

10. Coordinate bancarie (Banca – nr C/C – codice ABI – codice CAB):

Cassa di Risparmio di Volterra – Filiale di Cecina -  c/c 10075274/0 CAB  70695 ABI 6370  cin E

Referente del Progetto:

11. Cognome e Nome:

Grillo Andrea 

	12. Telefono:
	
	Fax:

	340.8633175
	0586.223742


13. e-mail: 

andrea_grillo@tin.it

B. STRUTTURA DEL PARTENARIATO 

14. Partners Locali 
	Nome Partner
	Indirizzo
	Telefono
	e-mail

	Grupo de Trabajo Provincial PDHL -Departamento Provincial de Planificación Física Pinar del Río (Cuba)
	Calle Martí, Pinar del Río – Cuba 
	005382771400
	pdhlpr@enet.cu

	UNDP Cuba 
	Calle, 18 n. 110, Miramar, La Habana, Cuba, Apartado 4138
	(537) 241512
	Giovanni.camilleri@undp.org


15. Partners Toscani/ Nazionali/Internazionali

	Nome Partner
	Indirizzo
	Telefono
	e-mail

	ARCI Bassa Val di Cecina
	Piazza della Libertà 14 - Cecina (LI)
	0586.684929
	bini@arci.it

	Agenzia per la Cooperazione "Adelante"
	Villa Bellosguardo 54 - Lastra a Signa (FI)
	055.8728347
	adelante@adelantecooperazione.org

	Azienda USL 6 di Livorno
	Via di Monterotondo 49 - Livorno
	0586.223741
	u.rp@usl6.toscana.it


C. INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE AL PROGETTO

16. Titolo
Case per i nonni nella provincia di Pinar del Río (Cuba): una speranza di prolungamento della vita

17. Localizzazione

Municipio di Sandino, Aree sanitarie Manuel Lazo e Las Martinas, Provincia di Pinar del Río (Repubblica di Cuba)

18 . Sintesi del Progetto (indicare l’idea progettuale, i principali obiettivi, le principali attività ed i beneficiari)

Il Comitato per la Cooperazione decentrata della Val di Cecina, che opera da anni nella provincia cubana di Pinar del Río, si propone la continuazione della sua presenza nel territorio attraverso un progetto basato sulle priorità indicate dai partner locali in ambito socio-sanitario.

Il Gruppo di Lavoro Provinciale di Pinar del Río segnala la necessità di sostenere le zone colpite, lo scorso 13 settembre, dall’uragano Ivan, e in particolare il Municipio di Sandino.

A seguito della dinamica demografica della zona, che registra un sensibile invecchiamento della popolazione, si propone  di attivare in questo comune due nuove case per gli anziani, della capacità di 32 posti l’una, allo scopo di implementare l’assistenza agli anziani soli, promuoverne l’integrazione sociale e sviluppare campagne di promozione della salute, attività ricreative, culturali e di socializzazione. 

Le principali attività previste sono: il riadattamento dei locali individuati dall’amministrazione municipale, l’arredo degli stessi, la formazione e l’addestramento degli operatori, l’avvio dei servizi di assistenza sanitaria e il coinvolgimento delle organizzazioni di massa.

E’ previsto un servizio di assistenza domiciliare (alimentazione e consulenza sanitaria) per gli anziani che non possono spostarsi dalla propria abitazione

I beneficiari diretti saranno gli ospiti delle nuove strutture e gli altri anziani a cui saranno diretti i servizi, e i beneficiari indiretti tutti gli abitanti del territorio interessato che potranno usufruire di un rafforzamento delle attività assistenziali e di prevenzione a loro disposizione. 

19. Eventuali collegamenti con Programmi di Iniziativa Regionale (PIR):

	nessuno




D. CONTESTO

20. Quadro settoriale/territoriale  

La provincia di Pinar del Río è la terza della Repubblica di Cuba per superficie. Ha una popolazione di circa 720mila abitanti distribuiti in 14 municipi. Ha un'orografia montagnosa: circa il 33% della provincia è costituito da zone montane.

E' caratterizzata da una base economica fondamentalmente agricola e la coltivazione principale è quella del tabacco (si produce il miglior tabacco del mondo). Sono sviluppate la coltivazione di alberi da frutta e la pesca. E' la maggior riserva di produzione forestale del Paese e ha grandi potenzialità per il turismo naturalistico. Le infrastrutture turistiche sono in forte crescita, soprattutto nella zona della Valle di Viñales. Di grandissimo valore naturalistico è considerata la penisola di Guanahacabibes, il punto più occidentale di Cuba, considerata Riserva assoluta della Biosfera. Per ciò che concerne l’indice di sviluppo umano la Provincia occupa un livello medio nel Paese e per questo è stata selezionata tra le prime tre aree che sono state inserite nel programma di sviluppo umano a livello locale (PDHL) nell'anno 1999. Attualmente nel PDHL ci sono circa 85 progetti dei quali 12 sono della Regione Toscana. Il primo Comitato di Cooperazione Decentrata che ha avuto contatti con Pinar, nel marzo 1999, è stato il Comitato di Cecina, che si è impegnato a sostenere diversi progetti nei vari municipi della provincia. Nella II Fase del PDHL Cuba sono attuate azioni in ambiti molto diversificati, dopo di che sono stati approfonditi gli interventi in ambito socio-sanitario e del turismo sostenibile. 

Il progetto che ha avuto la maggiore risonanza è quello relativo alla prevenzione delle malattie a trasmissione sessuale e in particolare dell’AIDS, nel quale è stata valorizzata la metodologia dell’educazione tra pari, promuovendo il protagonismo delle persone sieropositive e in particolare degli omosessuali con il risultato di favorirne l’integrazione nella comunità. 

Le difficoltà economiche causate dal cosiddetto “embargo” hanno spinto le autorità cubane a incrementare il turismo, che rappresenta oggi la più importante fonte di ingresso di valuta estera nel Paese. Tuttavia il turismo di massa porta con sé rischi consistenti per il patrimonio ambientale e per l’equilibrio sociale e culturale delle zone interessate. Ciò ha reso prioritaria la promozione di forme di turismo sostenibile come l’agriturismo su cui la zona della Val di Cecina ha un’esperienza consolidata.

Attualmente, a causa di fattori politici che hanno determinato l’interruzione dei finanziamenti destinati dal governo italiano alla cooperazione con Cuba, l’UNDP, l’agenzia delle Nazioni Unite che promuove i progetti PDHL, non è più in grado di cofinanziare i progetti stessi. 

Esiste quindi il rischio di dover interrompere l’intervento o ridurlo a livelli tali da produrre un impatto irrilevante. Per questo motivo la partecipazione della Regione Toscana e di altri partner ai progetti di cooperazione assume un’importanza decisiva.

Negli ultimi quattro anni la provincia è stata colpita da quattro grandi uragani formatisi nell'area dei Caraibi in seguito alle note variazioni climatiche.

L’estate scorsa, a distanza di poco più di un mese, hanno interessato Cuba due grandi uragani, “Charley” e “Ivan”. Quest’ultimo ha colpito soprattutto la provincia di Pinar del Río, facendo registrare una velocità del vento di 250 chilometri orari, con punte di 310. 

Molte zone costiere, soprattutto sulla costa meridionale, sono state allagate e migliaia di persone sono rimaste senza casa. Nella provincia di Pinar 22170 abitazioni sono state danneggiate e circa 1000 completamente distrutte. Sono state danneggiate la rete elettrica e gli acquedotti e tutti i settori produttivi, dalla pesca all’agricoltura. In questo settore sono stati distrutti ad esempio 5000 ettari di canna da zucchero e perse circa 14mila tonnellate tra banane e agrumi. Gravi conseguenze anche per il patrimonio boschivo e le spiagge della penisola di Guanahacabibes.  

Si sono registrati danni a 299 scuole e 23 circoli infantili, a campi sportivi  e a molte strutture sanitarie. 

Per questo motivo i partner locali hanno indicato al Comitato come priorità un intervento in ambito socio-sanitario nelle zone più colpite, quelle ad ovest della Provincia.

Tra queste i Municipi di Sandino e Guane. Le abitazioni danneggiate dall’uragano Ivan a Sandino sono circa 4000, a Guane 3000.

Il municipio di Sandino ha una superficie di 1717,6 Km² e una popolazione di 39.962 abitanti; è ubicato nella regione più occidentale della provincia di Pinar del Río e confina a sud e ovest con il Mar dei Caraibi, ad est con il municipio di Guane e a nord con il municipio di Mantua. E’ suddiviso in 8 consigli popolari. 

Per l’intervento è stato individuato il settore dell'assistenza all'anziano.

A causa del buon livello dell’assistenza sanitaria e delle campagne di promozione della salute, Cuba fa registrare un notevole invecchiamento della sua popolazione: all’inizio del XXI Secolo quasi il 14.1% della popolazione cubana aveva 60 anni o più, nei prossimi dieci anni questa percentuale salirà al 18% e nel 2025 un cubano su quattro avrà più di 60 anni. A partire dal 2015 a Cuba ci saranno più persone anziane che bambini, e nel 2025 ci saranno 156 persone anziane ogni 100 bambini. Si può affermare che 75 cubani su 100 che nascono oggi vivranno più di 60 anni.

Nel Paese è in atto il Programma Nazionale di Assistenza all’Anziano, che si pone, tra gli altri obiettivi, quello di mantenere l’anziano solo attivo e indipendente all’interno della comunità.

Il municipio di Sandino ha un 12,4% di anziani nella sua popolazione, percentuale che è più alta nel capoluogo municipale. Dispone di una Casa dei Nonni con una disponibilità massima di 32 posti che è insufficiente rispetto alle necessità reali. Se da una parte vi sono le risorse umane per la copertura delle esigenze assistenziali degli anziani, tuttavia mancano le risorse materiali necessarie per incrementare questo servizio, anche per l’ingente quantità di investimenti che sono necessari per gli interventi urgenti dovuti all’emergenza uragano.
21. Problemi sui quali il Progetto si propone di intervenire 

1. La Repubblica di Cuba è sottoposta da più di 40 anni da parte del governo degli Stati Uniti a una serie di sanzioni commerciali ed economiche comunemente note come “embargo”.

Le perdite causate dall’embargo vengono stimate in 72 miliardi di dollari. I disagi che la popolazione cubana soffre a causa dell’embargo sono estremamente pesanti: ad esempio il latte, che è necessario importare dall'Europa, viene a costare il triplo; delle 1297 medicine disponibili a Cuba nel 1991 oggi se ne trovano meno di 900. 

L’Associazione americana per la Salute nel Mondo scrive che una catastrofe umanitaria è stata evitata soltanto perché il governo cubano ha mantenuto alti livelli di finanziamento per un sistema sanitario progettato per garantire cure primarie e preventive a tutti i cittadini.

Da 13 anni consecutivi il blocco viene condannato con maggioranze schiaccianti dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Ma il voto non viene rispettato e di recente è stato anzi attuato un inasprimento delle sanzioni talmente vessatorio che perfino gli oppositori più radicali del governo cubano hanno espresso il loro disaccordo.

2. A seguito di alcuni avvenimenti politici i rapporti tra il governo cubano e alcuni governi europei, tra cui il governo italiano, si sono inaspriti. Ciò ha comportato l’interruzione dei finanziamenti per alcuni programmi di cooperazione che negli ultimi anni avevano fatto registare un impatto estremamente positivo in termini di promozione del protagonismo delle comunità locali, dei diritti umani, dell’interscambio culturale.

3. Il passaggio dell’uragano Ivan, il 13 settembre scorso, nel territorio interessato, ha provocato danni ingentissimi agli apparati produttivi, alle infrastrutture e al patrimonio ecologico della Provincia di Pinar. Nel prossimo futuro la ricostruzione assorbirà enormi risorse che non potranno essere investite nella sanità, nella scuola, ecc. con notevoli ripercussioni sulla qualità della vita delle popolazioni della zona.

4. La popolazione cubana, a causa del buon livello della sanità pubblica, ha un’aspettativa di vita sempre maggiore. Questo impone il potenziamento del settore dell’assistenza all’anziano, sia dal punto di vista socio-sanitario, sia da quello psicologico, in particolare per le persone che possono soffrire un senso di scarsa autostima, di inutilità e sono a rischio di esclusione sociale. 

Dal punto di vista sanitario la dinamica demografica porterà ad una maggiore incidenza di quelle patologie tipiche delle età più avanzate che costituiscono un fenomeno relativamente nuovo per un Paese in via di sviluppo. Si rende quindi necessaria una specifica formazione del personale medico-infermieristico e un rafforzamento delle attività preventive, diagnostiche e terapeutiche.  

E. STRATEGIA D’INTERVENTO

22. Obiettivo generale del Progetto

Migliorare la qualità della vita dell’anziano e favorirne l’integrazione nella comunità. Sviluppare i servizi sanitari e le attività di promozione della salute nel municipio interessato. 

23. Obiettivi specifici del Progetto

1. Ampliare l’offerta di servizi assistenziali residenziali e domiciliari destinati agli anziani 

2. Fornire agli operatori socio-sanitari formazione specifica sulle problematiche dell’anziano 

3. Implementare le attività di promozione della salute destinate alla popolazione 

4. Pubblicizzare le attività previste nel progetto

24. Risultati attesi ed indicatori (corrispondenti agli obiettivi specifici sopra indicati)

	Obiettivo n.
	Risultati Attesi
	Indicatori di Valutazione



	1.
	a) Riadattamento e arredo dei locali;

b) Copertura assistenziale medico-infermieristica agli ospiti della struttura; 

c) Attivazione servizio di assistenza domiciliare;

d) Allestimento degli orti per anziani e loro utilizzo;

e) Allestimento della biblioteca e suo utilizzo;

f) Allestimento laboratorio artigianale, suo utilizzo e commercializzazione dei prodotti:

g) Realizzazione di attività di socializzazione; 


	a) Pieno utilizzo della struttura;

b) Numero prestazioni sanitarie fornite agli ospiti della struttura e alla popolazione anziana del territorio di riferimento;

c) Numero anziani raggiunti dal servizio domiciliare su totale anziani con difficoltà di deambulazione;

d) Numero anziani utilizzatori degli orti/Totale porzioni di orto allestite;

e) Orario di apertura della biblioteca e n. utilizzatori giornalieri;

f) N. utilizzatori del laboratorio e quantità di prodotti commercializzati; 

g) N. partecipanti alle attività di socializzazione;

	2.
	a) Effettuazione corsi di formazione, incontri e addestramento per gli operatori 


	a) N. operatori coinvolti/Totale operatori addetti ai servizi previsti nel progetto 

	3.


	a) Pubblicizzazione della struttura e dei servizi 

b) Realizzazione campagne di promozione della salute 

c) Coinvolgimento della popolazione alle attività di socializzazione 


	a) N. copie di opuscoli informativi distribuiti alla popolazione.

b) N. campagne di promozione della salute realizzate 

c) N. partecipanti alle iniziative di socializzazione

	4.


	a) Realizzazione opuscolo informativo sul progetto ed organizzazione incontri informativi in Italia
	a) N. copie distribuite, n. incontri effettuati  e numero partecipanti ad incontri


25. Beneficiari del Progetto

	Diretti
	Indiretti

	Gli anziani soli a rischio di esclusione sociale residenti nel Municipio di Sandino, aree sanitarie di Las Martinas e Manuel Lazo, sia quelli che verranno inseriti nelle nuove Case, sia quelli che usufruiranno dei servizi di assistenza domiciliare, sia tutti gli altri che verranno coinvolti dalle attività di socializzazione.

Le istituzioni sanitarie del Municipio di Sandino che avranno in dotazione, anche una volta terminato il termine del progetto, di nuove strutture e attrezzature 

La popolazione del Municipio di Sandino che verrà direttamente coinvolta nelle attività previste 


	La popolazione del Municipio di Sandino (40mila abitanti) che potrà usufruire di nuovi spazi e servizi , di uno sviluppo significativo del sistema di assistenza socio-sanitaria e delle sue attività. 


F. REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

	26. Durata del Progetto n. 1
	anno


(max. 3 anni, v. Piano punto 3.2. lett. C)
27. Descrizione delle attività e cronogramma (distinguere per ogni annualità)

	n.
	Descrizione  attività 
	Durata Prevista  (n. settimane)
	Partners coinvolti 

(Proponente compreso)

	1.
	Coinvolgimento dei soggetti interessati e predisposizione attività (a Cuba)
	2 settimane
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	
	
	
	UNDP Cuba

	2.
	Coinvolgimento dei soggetti interessati e predisposizione attività (in Italia )
	1 settimana
	Comitato di Cooperazione Decentrata Val di Cecina

	3.
	Predisposizione ed effettuazione lavori di riadattamento dei locali individuati
	8 settimane
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	4.
	Acquisto dei materiali e delle attrezzature necessarie all’attivazione delle strutture 
	2 settimane 
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	5.
	Effettuazione corsi di formazione e addestramento degli operatori 
	4 settimane 
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	6.
	Pubblicizzazione delle nuove strutture presso i destinatari dei servizi 
	2 settimane
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	7. 
	Programmazione e avvio dell’attività assistenziale socio-sanitaria 
	2 settimane
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	8.
	Creazione di orti per gli anziani 
	8 settimane
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	9.
	Allestimento di una biblioteca comprensiva di giochi da tavolo 
	4 settimane 
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	10.
	Allestimento di un laboratorio per  attività artigianali 
	4 settimane 
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	11.
	Svolgimento di attività di socializzazione, culturali e ricreative 
	6 mesi 
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	12.
	Missione di verifica e valutazione del progetto


	2 settimane
	Comitato di Cooperazione Decentrata Val di Cecina

	
	
	
	UNDP Cuba

	
	
	
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	13.
	Predisposizione materiale informativo sul progetto e rendicontazione amministrativa 


	2 settimane
	Comitato di Cooperazione Decentrata Val di Cecina

	
	
	
	Agenzia per la cooperazione decentrata Adelante

	
	
	
	UNDP Cuba

	
	
	
	Gruppo di Lavoro Provinciale Pinar del Río

	
	
	
	Azienda USL 6 di Livorno 

	14.
	Distribuzione materiale informativo 


	4 settimane
	Comitato di Cooperazione Decentrata Val di Cecina

	
	
	
	Agenzia per la cooperazione decentrata Adelante

	
	
	
	Azienda USL 6 di Livorno 

	
	
	
	ARCI Bassa Val di Cecina


28. Compiti e responsabilità dei Partners coinvolti nel Progetto

	Partners coinvolti

 (Proponente incluso)
	Compiti e responsabilità
	Contributi in termini di:

	
	
	Risorse

Umane 
	Risorse strumentali 
	Risorse economiche

	
	
	
	
	Valorizzazioni
	Contanti

	COMITATO PER LA COOPERAZIONE DECENTRATA DELLA VAL DI CECINA
	Segreteria amministrativa; predisposizione materiale informativo e organizzazione iniziative di pubblicizzazione del progetto sul territorio


	1 segretaria amministrativa
	Computer con connessione di rete, stampante, telefono/fax, archivio.
	200
	4800

	ARCI BASSA VAL DI CECINA
	Consulenza amministrativa; concessione e manutenzione locali e attrezzature uso ufficio, distribuzione materiale informativo


	1 consulente amministrativo, 1 operatore per attività di servizio
	Sala riunioni, ufficio, fotocopiatrice.
	500
	

	AZIENDA USL 6 DI LIVORNO
	Coordinamento delle attività previste in Italia, collegamento con i partner, consulenza professionale sulle problematiche assistenziali, effettuazione della missione di verifica e delle attività di valutazione del progetto


	1 coordinatore, referente del progetto 

1 consulente sulle problematiche assistenziali
	Computer con connessione di rete, stampante, telefono/fax, sala riunioni, ufficio, fotocopiatrice
	500
	

	AGENZIA PER LA COOPERAZIONE ADELANTE
	Consulenza per le attività di informazione sul territorio e sulla predisposizione di rendicontazione amministrativa


	1 consulente 
	Computer con connessione di rete, stampante, telefono/fax, sala riunioni, ufficio, fotocopiatrice
	
	200

	GRUPPO DI LAVORO PROVINCIALE PDHL PINAR  DEL RIO
	Individuazione operatori;

Allestimento strutture;

Pianificazione e organizzazione delle attività  di formazione, ricreative e di socializzazione, dell’attivazione servizi assistenziali, del coinvolgimento della popolazione interessata

Attivazione flussi informativi con i partner 


	1 Coordinatore

1 Medico

1 Operatore Sociale

3 Operai

1 Ergoterapeuta

2 Infermiere 


	Computer con connessione di rete, stampante, telefono/fax, sala riunioni, ufficio, fotocopiatrice, automezzo
	3300
	

	UNDP CUBA
	Organizzazione della missione a Cuba, concessione locali ed attrezzature, consulenza al Gruppo Provinciale Pinar sull’esecuzione del progetto.


	1 Consulente 

1 Autista 
	Computer con connessione di rete, stampante, telefono/fax, sala riunioni, ufficio, fotocopiatrice, automezzo
	500
	


G. SOSTENIBILITÀ E RIPRODUCIBILITA’ DEL PROGETTO

29. Indicazioni sulla sostenibilità nel tempo del Progetto

Come evidenziato ai punti 20 e 21 l’assistenza agli anziani rappresenta una priorità assoluta nella Repubblica di Cuba, stante il progressivo aumento dell’età media della popolazione. 

Il progetto si inserisce nelle strategie e nei programmi del Ministero della Salute Pubblica, ed esiste la volontà politica di dare continuità all’esperienza delle Case per gli Anziani.

Le aree sanitarie interessate dispongono di una rete completa di istituzioni dedicate all’assistenza di base e delle necessarie risorse umane, tecniche e professionali necessarie.

Dal punto di vista organizzativo il Gruppo di Lavoro Provinciale di Pinar ha un’esperienza ormai consolidata nella gestione dei progetti di cooperazione riuscendo a massimizzare le ricadute positive degli stessi sul territorio interessato.

Le attività previste nel progetto scaturiscono da esigenze molto sentite da parte della popolazione.  

30. Indicazioni sulla riproducibilità del Progetto

Nelle intenzioni dei partner locali è già prevista l’estensione di interventi come quello previsto nel presente progetto ad altre aree del municipio e della provincia. 

Ogni azione è totalmente riproducibile a condizione che vengano reperite le risorse materiali necessarie.

H. PARTE FINANZIARIA

	31. Specifica delle voci di spesa per attività  (compilare  per ogni annualità del progetto) ANNO:  2005


	Spese per ogni attività

del progetto (vedi punto 27) ***
	PROPONENTE
	PARTNERS LOCALI
	PARTNERS

TOSC./NAZ./INT.
	REGIONE

TOSCANA
	ALTRI FINANZIATORI


	TOTALE

	
	Contanti
	Valoriz.
	Contanti
	Valoriz.
	Contanti
	Valoriz.
	Contanti
	Contanti
	Valoriz.
	Contanti
	Valoriz.
	Generale

	Personale amministrativo
	€
	
	
	
	1000
	
	
	
	
	
	
	1000
	1000

	Personale tecnico-professionale
	€
	
	
	
	2300
	
	
	
	
	
	
	2300
	2300

	Attrezzature e arredi
	€
	3000
	
	
	
	
	
	8500
	
	
	11500
	
	11500

	Missione di verifica
	€
	500
	
	
	
	
	
	1500
	
	
	2000
	
	2000

	Coordinamento progetto in Italia
	€
	
	
	
	
	
	500
	
	
	
	
	500
	500

	Coordinamento progetto a Cuba
	€
	
	
	
	500
	
	
	
	
	
	
	500
	500

	Spese generali e amministrative

(max 6% del totale)
	€
	500
	200
	
	
	
	500
	
	
	
	500
	700
	1200

	Spese per informazione e documentazione

(max 5% del totale)
	€
	800
	
	
	
	200
	
	
	
	
	1000
	
	1000

	TOTALE
	€
	4800
	200
	
	3800
	200
	1000
	*10000
	
	
	15000
	**5000
	20000

	*: 
	max. 50% del totale 

	**: 
	max 25% del totale

	***: 
	Le spese relative al personale devono essere imputate a ciascuna attività in base all’effettivo apporto in termini di risorse umane


33. Riepilogo annualità finanziarie del Progetto 

	
	
	
	Anno 2005
	Anno 
	Anno 


	Proponente
	4800
	
	


	Partners locali
	
	
	


	Altri Partners
	200
	
	


	Regione Toscana
	10000
	
	


	Altri finanziatori
	
	
	


	T O T A L E 
	15000
	
	


DOCUMENTI DA ALLEGARE AL FORMULARIO

· Relazione dettagliata del Progetto (Obbligatoria, vd. “Istruzioni per la presentazione dei progetti”, pg 10)

· N. 3 lettere di adesione dei partner Toscani/Nazionali/Internazionali  (Obbligatorio, vd. “Istruzioni per la presentazione dei progetti”, pg 10)

· N. 2 lettere di adesione dei partner locali  (Obbligatorio, vd. Bando, lett. C) che saranno inviate contestualmente al formulario
· limitatamente ai soggetti privati che presentano progetti per la prima volta:

     statuto, curriculum delle attività già svolte da almeno due anni nel settore della 

     cooperazione internazionale e bilancio consuntivo relativo all’anno precedente

· profilo del/i partner locale/i

Data


Qualifica, Firma e Timbro








       Soggetto Proponente


       Allegato B)
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